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AVVISO AL PUBBLICO 

(ove diverso da persona fisica inserire denominazione e ragione sociale del Proponente corredata da eventuale logo) 

 
Il sottoscritto Tumino Nunzio in qualità di proponente, procuratore della Società Ragusa Cementi S.p.A., 

Codice Fiscale  03634220549 Partita IVA  03634220549, con sede legale in Gubbio (PG), via della Vittorina 

60, Tel. 075 92401, Fax: 0759276676,  e-mail: n.tumino@financo.it  pec: ragusacementi@legalmail.it, 

comunica di aver presentato, nell’ambito del procedimento di Paur di cui all’articolo 27-bis del decreto legi-

slativo 3 aprile 2006, n. 152,  alla Regione Siciliana – Dipartimento Ambiente – Servizio 1- Autorizzazioni e 

Valutazioni ambientali, ai sensi dell’art. 23 del predetto D.Lgs. 152/2006, istanza per l’avvio della procedura 

di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto realizzazione dell’impianto di ricevimento, stoccaggio e 

alimentazione ed all’esercizio dell’attività di coincenerimento di combustibile solido secondario avente codi-

ce CER 191210 e/o dell’utilizzo di combustibile solido secondario di cui al D. M. 22/13 nella linea di cottura 

del clinker da cemento dello stabilimento di contrada Tabuna a Ragusa di proprietà della società Ragusa Ce-

menti s.p.a.). 

Il progetto prevede la realizzazione, in prossimità della linea di cottura del clinker di un nuovo capannone 

che ospiterà l’area di stoccaggio del CSS-Rifiuto (CER 191210) e/o del CSS-Combustibile  e di tutti i mac-

chinari/impianti per il ricevimento, la ripresa e l’alimentazione del CSS-Rifiuto (CER 191210) e/o del CSS-

Combustibile  alla linea di cottura del clinker. 

L’area di sedime dove sorgerà il nuovo capannone è attualmente occupata da un fabbricato in parte destinato 

allo stoccaggio del clinker (hangar clinker) che andrà parzialmente demolito. 

Il nuovo fabbricato verrà realizzato con struttura portante in acciaio ancorata alle fondazioni esistenti del 

fabbricato da demolire. Il riutilizzo delle fondazioni in calcestruzzo armato esistenti è possibile e riduce sen-

sibilmente gli impatti nella fase di demolizione e costruzione. 

Sia nella fase di costruzione che di funzionamento la porzione di suolo da utilizzare rimane, in termini di su-

perficie, pressoché invariata rispetto alla situazione attuale, determinando, un impatto trascurabile, dal punto 

di vista fisico, sul contesto esistente. 

I cui possibili principali impatti sull'ambiente sono ritenuti essere i seguenti:  

 

Componente o fattore 
ambientale interessato 

Indicatore 
Stato di riferimento  

ANTE OPERAM 
Stima indicatore 
POST OPERAM 

Atmosfera 
Standard di qualità 
dell’aria per PM10, 

PM2.5, NOx, CO, O3. 

Nessuna criticità in riferimento agli 
Standard di Qualità dell’Aria per i 
parametri rilevati. 
(Fonti: Dati della rete di monito-
raggio regionale ARPA-Comune di 
Ragusa). 

Le emissioni dovute alla fase di 
cantiere saranno minimizzate con 
misure opportune. 
In fase di esercizio i limiti di emis-
sione per i parametri inquinanti 
saranno ridotti con eventuali effet-
ti positivi sulla qualità dell’aria. 
L’impatto del progetto 
sull’atmosfera è da ritenersi positi-
vo. 

Ambiente idrico-acque 
superficiali 

Stato ecologico 

Lo stato ecologico del fiume Irmi-
nio è risultato "SCADENTE". 
(Fonte: Piano di Tutela delle Ac-
que). 

In fase di cantiere non sono previsti 
scarichi idrici. Nella fase di esercizio 
non sono previsti nuovi scarichi 
idrici. L’impatto sull’ambiente idri-
co è pertanto da ritenersi nullo. 

Stato chimico 

Il monitoraggio effettuato ha mo-
strato, per lo stato chimico del 
fiume Irminio, valori inferiori alla 
soglia. 
(Fonte: Piano di Tutela delle Acque) 

L’impatto sull’ambiente idrico è 
pertanto da ritenersi nullo. 
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Componente o fattore 
ambientale interessato 

Indicatore 
Stato di riferimento  

ANTE OPERAM 
Stima indicatore 
POST OPERAM 

Presenza di aree a rischio 
idraulico 

Le aree interessate dagli interventi 
in progetto risultano esterne alla 
perimetrazione delle aree a perico-
losità idraulica del PAI, come ag-
giornato dal Piano Gestione Rischio 
Alluvioni e non rientrano pertanto 
nell’ambito di disciplina dello stes-
so. 
(Fonte: PAI e Piano Gestione Ri-
schio Alluvioni). 

L’impatto sulle aree a rischio idrau-
lico risulta assente. 

Ambiente idrico-acque 
sotterranee 

Stato qualitativo 

Dalle analisi condotte presso i corpi 
idrici sotterranei del Ragusano ri-
sulta uno stato chimico “scarso”. 
(Fonte: Monitoraggio e valutazione 
dello stato chimico delle acque sot-
terranee – Report attività 2016- 
ARPA) 

Il progetto comporterà limitati con-
sumi idrici nelle attività di cantiere. 
Non sono previsti consumi idrici 
nella fase di esercizio. Complessi-
vamente l’impatto sulla componen-
te è da ritenersi trascurabile. 

Suolo e sottosuolo 

Uso del suolo 

L’area dello stabilimento cementiero 
ricade in massima parte in zona 121 
(aree industriali) e in parte in zona 
131 (aree in costruzione, escavazio-
ni, suoli rimaneggiati). 
(Fonte: Carta dell’uso del suolo della 
Regione Sicilia). 

La realizzazione dell’opera non 
prevede consumo di suolo. 
L’impatto sulla componente può 
considerarsi trascurabile. 

Presenza di aree a ri-
schio geomorfologico 

Analizzando lo stralcio della carto-
grafia della Pericolosità e del Ri-
schio dell’Autorità di Bacino, si 
evince che le aree interessate dagli 
interventi in progetto risultano al di 
fuori di aree a rischio geomorfolo-
gico. 
(Fonte: PAI). 

L’impatto sulle aree a rischio  
geomorfologico risulta assente. 

 
 
 
 

Ambiente fisico-radiazioni 
non ionizzanti 

Presenza di linee elet-
triche esistenti 

 
Superamento dei valori 

limite di esposizione, 
valori di attenzione e 
obiettivi di qualità per 
esposizione ai campi 

elettromagnetici di cui 
al DPCM 8 luglio 2003 

Nell’area di realizzazione 
dell’impianto non sono presenti 
linee elettriche o elettrodotti signi-
ficativi. 
Lo stabilimento è servito da sud da 
una linea di alta tensione ed è pre-
sente una sottostazione di trasfor-
mazione all’aperto da alta a media 
tensione. 

Sia nella fase di cantiere che in 
quella di esercizio i macchinari e le 
apparecchiature installati rispette-
ranno i valori limite previsti dalla 
vigente normativa. 
L’impatto del progetto sulla com-
ponente è trascurabile. 

Ambiente fisico - rumore 

Superamento dei limiti 
assoluti diurno e not-

turno (DPMC 01/03/91), 
dei limiti di emissione 

diurni e notturni 
(DPCM 14/11/97) 

Le attività dello stabilimento sono 
state oggetto di una valutazione di 
impatto acustico con l’esecuzione 
di rilievi fonometrici lungo i confini 
dello stabilimento stesso. 
I valori sono risultati nei limiti det-
tati dalle norme. 
Si precisa che il Comune di Ragusa 
non è dotato di Piano di zonizza-
zione Acustica Comunale, si appli-
cano, pertanto, i limiti di cui al 
DPCM 1/3/1991 previsti su “tutto il 
territorio nazionale”. 

Le emissioni in fase di cantiere ver-
ranno mantenute nei limiti. 
È stata effettuata la valutazione 
previsionale dell’impatto acustico 
del nuovo impianto con esito posi-
tivo. 
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Componente o fattore 
ambientale interessato 

Indicatore 
Stato di riferimento  

ANTE OPERAM 
Stima indicatore 
POST OPERAM 

Flora 

 
Presenza di specie di 

particolare pregio 
naturalistico (Siti 

SIC/ZPS, Liste Rosse 
Regionali) 

Le aree direttamente interessate 
dalle installazioni in progetto sono 
aree a destinazione industriale. Es-
se non risultano interessate dalla 
presenza di specie di particolare 
pregio né risultano appartenere a 
zone SIC/ZPS o altre aree di parti-
colare valore. 

La realizzazione dell’opera in pro-
getto non determina alcuna varia-
zione in relazione agli indicatori. 

Fauna 

Presenza di specie di 
particolare pregio 
naturalistico (Siti 

SIC/ZPS, Liste Rosse 
Regionali) 

Ecosistemi 
Presenza di siti SIC/ZPS, 
Aree naturali protette, 

zone umide 

Nella Carta degli Habitat l’area è 
individuata come “Cave” (88.41). Il 
sito rientra tra quelli non valutati in 
ordine ai parametri: valore ecologi-
co, sensibilità ecologica, pressione 
antropica e fragilità ambientale. 
(Fonte: ISPRA Valutazione ecologi-
co-ambientale dei biotopi della Si-
cilia). 
L’area è esterna ai siti SIC/ZPS/ZSC 
tutelati da Rete Natura 2000. 

L’intervento in progetto, sia nella 
fase di cantiere che in quella di 
esercizio, non determina variazioni 
in ordine ai parametri considerati. 
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Componente o fattore 
ambientale interessato 

Indicatore 
Stato di riferimento  

ANTE OPERAM 
Stima indicatore 
POST OPERAM 

Sistema antropico – as-
setto territoriale e aspet-

ti socio - economici 

Indicatori macroeco-
nomici (occupazione, 

PIL, reddito pro-capite 
ecc.) 

Nei primi mesi del 2019 la congiun-
tura economica regionale ha regi-
strato ulteriori segnali di indeboli-
mento. L’andamento dei ricavi è 
peggiorato nel settore dei servizi, 
che ha risentito anche della ridu-
zione dei flussi turistici, ed è prose-
guita la flessione dell’attività 
nell’edilizia. Le vendite delle azien-
de manifatturiere hanno mostrato 
una maggiore tenuta, nonostante il 
calo delle esportazioni; la crescita 
degli investimenti industriali, che 
aveva caratterizzato il biennio pre-
cedente, si è arrestata. L’elevato 
grado di liquidità delle aziende, fa-
vorito anche dai buoni risultati 
reddituali degli ultimi anni, ha fre-
nato la domanda di nuovi finan-
ziamenti. 
Nella media del primo semestre 
dell’anno l’occupazione in Sicilia è 
diminuita rispetto allo stesso pe-
riodo del 2018, a fronte di un in-
cremento in Italia. Il numero dei 
lavoratori autonomi è ancora cala-
to mentre è leggermente cresciuto 
quello dei dipendenti; per questi 
ultimi, nel settore privato si è os-
servato un aumento delle posizioni 
a tempo indeterminato. In connes-
sione con una riduzione nell’offerta 
di lavoro, il tasso di disoccupazione 
è diminuito, rimanendo però dop-
pio rispetto a quello medio nazio-
nale. 
(Fonti: Banca d’Italia – Economia 
della Sicilia – aggiornamento con-
giunturale – novembre 2019). 

La realizzazione dell’intervento sia 
nella fase di cantiere che in quella 
di esercizio determina un incre-
mento dell’occupazione e ricadute 
positive sugli aspetti socio-
economici del territorio.  

Sistema antropico – infrastrut-
ture e trasporti 

Uso di infrastrutture, 
volumi di traffico 

La dotazione infrastrutturale della 
provincia di Ragusa risulta in gene-
rale carente, sia con riferimento al 
sistema autostradale che ferrovia-
rio.  
(Fonte: “Piano Integrato delle In-
frastrutture e della Mobilità” – 
Aprile 2017). 
Il trasporto delle materie prime allo 
stabilimento e il trasporto dei pro-
dotti finiti in uscita è effettuato su 
strada con automezzi pesanti. 
L’incidenza degli automezzi pesanti 
in entrata e in uscita rispetto al 
numero di automezzi totali è pari a 
circa il 2,5% sulla S.P. 25 e variabile 
dal 3 al 4% sulla S.S. 115. 
  

L’incremento dei volumi di traffico, 
sia nella fase di cantiere che in 
quella di esercizio, è di entità tra-
scurabile. 
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Componente o fattore 
ambientale interessato 

Indicatore 
Stato di riferimento  

ANTE OPERAM 
Stima indicatore 
POST OPERAM 

Sistema antropico – salute 
pubblica 

Indicatori dello stato di 
salute (tassi di natali-

tà/mortalità, cause di de-
cesso ecc.) 

Il Comune di Ragusa presenta un 
tasso di mortalità del 10,7 per mil-
le, di poco superiore alla media del-
la Sicilia pari a 10,4 per mille. 
Il tasso di natalità è del 7,4 per mil-
le a fronte di una media di 8,1 per 
mille della Sicilia. 
(Fonte:  Dati ISTAT aggiornati al 
2018) 

L’intervento nella fase di cantiere 
produce effetti trascurabili e limita-
ti nel tempo. In fase di esercizio i 
limiti di emissione per i parametri 
inquinanti saranno ridotti con 
eventuali effetti positivi sulla quali-
tà dell’aria. 

Paesaggio e beni culturali 

Conformità a piani pae-
saggistici. Presenza di 
particolari elementi di 

pregio paesaggistico/ ar-
chitettonico 

La zona oggetto del presente pro-
getto ricade nell’ambito 17 del pia-
no paesaggistico e, in particolare, si 
trova all’interno del Paesaggio loca-
le 7 - “Altipiano Ibleo”. L’area og-
getto di intervento non ricade 
all’interno delle aree tutelate. 
(Fonte: Piano Paesaggistico ambiti 
15-16-17 Ragusa) 

L’intervento sia nella fase di cantie-
re che in quella di esercizio non in-
terferisce con le componenti del 
paesaggio.  
Il nuovo impianto viene realizzato 
in sostituzione di un manufatto esi-
stente. 

 

Il progetto è localizzato in: (inserire la localizzazione del progetto e delle eventuali opere connesse, completa 

di tutti i comuni, comprese le località, e provincie interessate) 

Comune Località   Prov Comune limitrofo (Prov) Dist. (mt) 

Ragusa Contrada Tabuna RG Modica 1500 

     

     

 

_______________________________________________________________________________________ 

(cancellare il paragrafo sottostante se non sono presenti interferenze con SIC o ZPS)                                                     
Poiché il progetto [ricade interamente/parzialmente nel/i] [pur non ricadendo all'interno di aree di Natura 

2000, interferisce indirettamente con il/i] seguente/i sito/i appartenente/i alla rete di Natura 2000 (inserire 

tutti i siti interessati e, per l'interferenza indiretta, la distanza in metri): 

Tipo Codice Denominazione Dist. (mt) 

    

    

ai sensi dell’art. 10, comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto Am-

bientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i.. 

                                                                                                                                                                 
 

Poiché il progetto rientra nel campo di applicazione dell'art 7 comma 4-ter (procedura A.I.A), il procedimen-

to di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., è coor-

dinato con la modifica e riesame dell'Autorizzazione Integrata Ambientale. 
 

¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯ 
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Le concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento 

di seguito elencati: 

Titolo abilitativo Riferimenti normativi Soggetto che rilascia il titolo e riferimenti (PEC) 

Permesso di costruire  
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Comune di Ragusa 

protocollo@pec.comune.ragusa.gov.it  

Autorizzazione  
art. 94 del D.P.R. 

380/2001e s.m.i. 

Ufficio del Genio Civile di Ragusa 

geniocivile.rg@certmail.regione.sicilia.it  

Parere di conformità antincen-

dio  

D.P.R. 151/2011 Comando Provinciale Vigili del Fuoco Ragusa 

com.prev.ragusa@certvigilfuoco.it  

   

   

   

 

Il progetto definitivo, lo studio di impatto ambientale [ove necessario inserire comprensivo della documen-

tazione richiesta per la valutazione d'incidenza] e la sintesi non tecnica sono depositati per la pubblica con-

sultazione presso i seguenti Enti: (inserire il tipo di Ente, provincia/e, comune/i parco e la sua denominazio-

ne) __________________________________ (inserire la struttura responsabile del procedimento ed il suo 

indirizzo completo) _______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________. 
 

La documentazione depositata è consultabile sul Portale Regionale per le Valutazioni e Autorizzazioni 

Ambientali ambientale all'indirizzo https://si-vvi.regione.sicilia.it 
 

Ai sensi dell’art. 24 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data 

di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può far pervenire le proprie osservazioni in 

forma scritta, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, in busta chiusa con la dicitu-

ra “Osservazioni sul progetto (inserire denominazione del progetto)” indirizzandole a: Regione Siciliana – 

Dipartimento Ambiente – Servizio 1 VAS-VIA – via Ugo La Malfa, 169 – 90146 Palermo. 
Le osservazioni possono essere inviate anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 

dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it  
 

       firma del Richiedente 
 
                 ________________________________________ 
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